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Fino a qualche lustro fa il 
grosso problema che 
limitava il planner nell’uso 
delle tecnologie a 
supporto del processo di 
piano era la cronica 
mancanza di dati



Diminuzione del costo dei software Diminuzione del costo dei software G.I.SG.I.S

(Longley, et al. 2001)



Incremento delle funzioni dei GISIncremento delle funzioni dei GIS

(Longley, et al. 2001)



Crescita di potenzialitCrescita di potenzialitàà dei personal computer (Legge di Mdei personal computer (Legge di Mooreoore))

(Longley, et al. 2001)



InteroperabilitInteroperabilitàà

Per presentarsi in maniera competitiva rispetto a tutti i nuovi 
canali di finanziamento è necessario far parlare tra di loro i 
database spaziali delle varie autorità locali (Laurini e 
Murgante, 2008). 

Le principali barriere verso la completa interoperabilitLe principali barriere verso la completa interoperabilitàà sono sono 
determinate da tre fattori:determinate da tre fattori:
oo burocraticiburocratici, generati da una scarsa abitudine a condividere il , generati da una scarsa abitudine a condividere il 
dato che, nella maggior parte dei casi, porta ad una sorta di dato che, nella maggior parte dei casi, porta ad una sorta di 
presunto diritto di proprietpresunto diritto di proprietàà personale dellpersonale dell’’addetto che addetto che 
provvede alla sua gestione;provvede alla sua gestione;
oo tecnologicitecnologici, prodotti prevalentemente da differenze tra i , prodotti prevalentemente da differenze tra i 
sistemi, le strutture ed il formato dei dati;sistemi, le strutture ed il formato dei dati;
oo semanticisemantici, dovute alla mancanza di corrispondenza nei , dovute alla mancanza di corrispondenza nei 
significati. significati. 



InteroperabilitInteroperabilitàà



CANRI 1999



InteroperabilitInteroperabilitàà

Gli utenti di informazione geografica tendono a sviluppare i Gli utenti di informazione geografica tendono a sviluppare i 
dati in proprio per svariati motivi:dati in proprio per svariati motivi:

oo non riescono a conoscere la disponibilitnon riescono a conoscere la disponibilitàà di dati che di dati che 
potrebbero essere utilizzati per i propri scopi;potrebbero essere utilizzati per i propri scopi;
oo accedere a questi dati spesso accedere a questi dati spesso èè difficoltoso;difficoltoso;
oo gli utenti non sono soliti condividere i dati con altre gli utenti non sono soliti condividere i dati con altre 
amministrazioni o organizzazioni (spesso anche allamministrazioni o organizzazioni (spesso anche all’’interno interno 
della stessa amministrazione);della stessa amministrazione);



Tutto ciò comporta:Tutto ciò comporta:

oo molti attori ed enti coinvolti nella produzione di dati (spesso molti attori ed enti coinvolti nella produzione di dati (spesso 
degli stessi);degli stessi);
oo duplicazione di dati;duplicazione di dati;
oo un proliferare di minisoftware GIS;un proliferare di minisoftware GIS;
oo difficoltdifficoltàà di scambio ed uso di dati tra le diverse di scambio ed uso di dati tra le diverse 
organizzazioni;organizzazioni;
oo alla diminuzione del costo di acquisizione dei software e del alla diminuzione del costo di acquisizione dei software e del 
hardware non hardware non èè corrisposta una altrettanto drastica corrisposta una altrettanto drastica 
riduzione dei costi di produzione di informazione geografica. riduzione dei costi di produzione di informazione geografica. 

InteroperabilitInteroperabilitàà



Executive Executive OrderOrder 1290612906

Coordinamento dellCoordinamento dell’’accesso e dellaccesso e dell’’acquisizione dei dati acquisizione dei dati 
geografici: The National geografici: The National SpatialSpatial Data Data InfrastructureInfrastructure
(NSDI)(NSDI)

oo "National "National SpatialSpatial Data Data InfrastructureInfrastructure"" significa la significa la 
tecnologia, le politiche, gli tecnologia, le politiche, gli standardsstandards e le risorse umane e le risorse umane 
necessarie ad acquisire, elaborare, memorizzare, distribuire necessarie ad acquisire, elaborare, memorizzare, distribuire 
e migliorare le migliorare l’’utilizzo dei dati spaziali. utilizzo dei dati spaziali. 
oo ""GeospatialGeospatial data"data"
oo The The "National "National GeospatialGeospatial Data Data ClearinghouseClearinghouse"" significa una significa una 
rete diffusa di produttori, gestori, utenti di dati spaziali rete diffusa di produttori, gestori, utenti di dati spaziali 
connessi elettronicamente. connessi elettronicamente. 



Executive Executive OrderOrder 1290612906

CANRI 1999



NebertNebert,  The SDI ,  The SDI CookbookCookbook
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NebertNebert,  The SDI ,  The SDI CookbookCookbook

Web

Client

Web
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Web
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•One Search across many servers

•Metadata is the key



I METADATI

Making it easier to find

information!

COME 
DISTRICARSI 

NELLA GIUNGLA 
DEI DATI SENZA 
SAPERE DI CHE 
DATI SI TRATTA?

FORSE UN 

MODO C’E’: 

RACCOGLIERE I 

DATI SUI DATI:
La legenda del 

cartografo

L’archivio della 

biblioteca

Il file digitale

I metadati sono le 

informazioni associate ai 

dati che costituiscono un 

archivio; ne descrivono il 

contenuto, la qualità, le 

condizioni di utilizzo …

Metadati



IL CONTENUTO

WHAT? 

WHERE? 

WHO? 

WHY? 

HOW? 

WHEN? 

Titolo e descrizione del dataset

Estensione geografica espressa da 
latitudine,longitudine, coordinate 
geografiche e confini naturali o 

amministrativi

Creatore, fornitore, potenziale pubblico

Descrizione delle ragioni della collezione 
dei dati e uso di essi.

Data di creazione del dataset e 

periodicità dell’aggiornamento

Descrizione delle modalità con cui il 
dataset è stato prodotto e delle modalità

di accesso ai dati.

IDENTIFICAZIONE dei 
DATI

QUALITA’ dei DATI

ORGANIZZAZIONE dei 
DATI

RIFERIMENTO SPAZIALE

DISTRIBUZIONE   dei 
DATI

INFORMAZIONI sui 
METADATI

INFORMAZIONI su 

ENTITA’ e ATTRIBUTI

Metadati



DUBLIN CORE METADATA INITIATIVE

� Nasce nell’ambiente delle biblioteche

� Semplicità di creazione

� Diffusione internazionale

� Adozione di HTML, XML, RDF/XML.

ISO TC 211 – ISO 19115

� Fornisce gli schemi dei metadati

� Aiuta i produttori di dati nell’organizzazione e gestione dei metadati

� Facilita la ricerca e l’acquisizione dei dati

� Definisce le regole e i metodi da seguire per l’estensione di sezioni, elementi, entità…

CONTENT STANDARD for DIGITAL GEOSPATIAL METADATA

� Definizione delle informazioni necessarie a valutare disponibilità, accessibilità, trasferimento

� Definizione degli elementi, semplici e composti

� Individuazione dei domini possibili per gli elementi

� Imposizione delle regole di obbligatorietà degli elementi

� Organizzazione in sezioni, ciascuna composta di tre parti

Oggi software avanzati per la gestione 

dei dati spaziali come ArcCatalog

richiedono la compilazione di metadati 

secondo i formati standard appena 

descritti. La mancata compilazione 

pertanto lascia incompleti i dati che si 

costruiscono.

Metadati



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



ClearinghouseClearinghouse



GeoportalsGeoportals



Infrastructure for Spatial Information in Europe (INSPIRE)

SCOPO
Rendere disponibili informazioni 
geografiche rilevanti, armonizzate e 
di qualità per la formulazione, 
l’implementazione ed il monitoraggio 
di politiche europee con impatto sul 
territorio

PRINCIPI
Raccolta dei dati una sola volta
Integrazione dei dati di diverse fonti
Possibilità di condivisione delle 
informazioni di diversi livelli
Esistenza ed accessibilità
dell’informazione geografica 
necessaria al buon governo
Semplificazione della ricerca dei dati
Comprensibilità dei dati

APPROCCIO
Documentazione dati esistenti
Definizione dei criteri di accesso alla 
documentazione e ai dati
Individuazione di un modello di dati 
comune per gli oggetti spaziali
Costruzione dell’infrastruttura di 
dati spaziali 
Fornitura dei servizi per integrare i 
dati da varie fonti e da vari livelli



INTEROPERABILITA’

La totale eliminazione delle barriere burocratiche potrebbe La totale eliminazione delle barriere burocratiche potrebbe 
derivare da un approccio derivare da un approccio WIKIWIKI alla produzione ed alla alla produzione ed alla 
getionegetione dei dati (dei dati (MurganteMurgante 2011); 2011); 
oo VolunteeredVolunteered GeographicGeographic InformationInformation ((GoodchildGoodchild, 2007) , 2007) 
quando si ha una collaborazione di massa nel creare, gestire quando si ha una collaborazione di massa nel creare, gestire 
e disseminare dati geografici,e disseminare dati geografici,
oo CrowdsourcingCrowdsourcing ((GoodchildGoodchild, 2009) quando dati di elevata , 2009) quando dati di elevata 
qualitqualitàà, che un tempo erano prodotti solo da agenzie , che un tempo erano prodotti solo da agenzie 
specializzate, vengono realizzati da masse distribuite specializzate, vengono realizzati da masse distribuite 
((OpenStreetMapOpenStreetMap),),
oo NeogeographyNeogeography (Turner, 2006), per descrivere la produzione (Turner, 2006), per descrivere la produzione 
““dal bassodal basso”” di mappe di mappe geogeo--taggatetaggate con foto, video, blog, con foto, video, blog, 
WikipediaWikipedia, ecc. , ecc. 
oo Servizi Servizi CloudCloud



INTEROPERABILITA’
http://rsdi.regione.basilicata.it/web/guest/mappe-in-linea



INTEROPERABILITA’
Capacità di sistemi 
computer-based di 

dialogare tra loro anche se 
questo non è stato previsto 
durante lo sviluppo dei 

singoli sistemi

TECNICA

E’ legata al sistema 
utilizzato e si risolve 
adottando lo stesso 
software e formati 
standard per i files; il 
lavoro dell’Open GIS 

Consortium è
concentrato 

particolarmente su 
questo aspetto.

SEMANTICA

E’legata al contenuto dei 
dati ed al suo 

significato; si risolve in 
tre diversi modi

ONTOLOGIE:

Sono grafi che rappresentano tutte le 
parole usate nel database; ogni db avrà
la sua ed inoltre deve esistere una 

ontologia di dominio che includa tutto il 
vocabolario del dominio.

Ogni parola del db viene connessa al 
vocabolario dell’ontologia di dominio, 
attraverso una query ed un risultato; il 
mediatore può essere approssimativo o 

esatto.

(Laurini, 2004)

TOWNTOLOGY 
PROJECT, 

AZIONE COST 
21 

WMS (Web Map Service) 
WFS (Web Feature Service) 
WCS (Web Coverage Service)



Semantic Matching Semantic Matching 

Standard e modelli di dati consentono di importare o 

convertire rapidamente dati senza generare perdite di 

qualità, ma non sono sufficienti a trasferire il significato

delle informazioni. 

Prima di porsi il problema di come strutturare il dato 

bisogna affrontare la più complessa questione di cosa

rappresentare. 



Semantic MatchingSemantic Matching

Lago??? 

laguna ??? 

Bacino ???

Corpo d’acqua ???

Strada
Cartografo

Ingegneria civile

Sistemi 

di 

trasporto



Semantic MatchingSemantic Matching

�

Users

�

�

Table Vegetation

Table Fauna

…

Logical Model

�

Fauna

wolf

wildcat

fox

…

Database

Vegetation

Conifers

Hardwood

Species, 

Mediterranean

macchia…
�

�

fauna forestlive

Conceptual Model

Vegetation

Fauna

observer

Real world



Semantic MatchingSemantic Matching

L’incertezza semantica può dipendere dalla differenza tra il concetto ed i 
differenti significati ad esso attribuiti (Zhang and Goodchild, 2002)

Se ad analizzare il concetto sono degli specialisti, ognuno di essi porrà in 
evidenza aspetti di dettaglio di una rappresentazione cognitiva che tende a 
modellare più il mondo che ciascuno di essi ha in testa piuttosto che il 
mondo percepito (Couclelis, 2010). 



Semantic Matching Semantic Matching 

630 Terms:
Centro storico, A residenziale 
conservativa, Zona A, Zona A centro 
storico, Zona A centro antico, Zona 
A (1…..n) 

Area di espansione, zona di 
espansione, zona C, zona C 
insediamenti residenziali, zona C 
residenziale di espansione,  



ONTOLOGY: definitionsONTOLOGY: definitions

o An ontology is “An explicit specification of a 
conceptualization” (Gruber, 93)

o An ontology is a formal and explicit specification 
of a shared conceptualization ( Borst 1997)  

o In order to implement an ontology, it is necessary 
to formalize some mental models within a 
community, aiming to capture domain knowledge 
and providing a common vision, which can be 
reused and shared by other groups
(Chandrasekaran et al., 1999). 



ONTOLOGY: definitionsONTOLOGY: definitions

o Eco (2005) reviewing the book "Where are you? Mobile 
Ontology" (Ferraris 2005) high-lights that the most 
interesting aspect of the volume is not the fact that 
Ferraris developed a mobile phone ontology, but that its 
ontology allowed us to understand what a mobile phone is. 

o Ontologies, aiming at ensuring system interoperability, allow 
to clarify in a deepened way several concepts, often 
considered known, but affected by a certain degree of 
superficiality (Murgante 2008). 



ONTOLOGY: definitionsONTOLOGY: definitions

o When a wider semantic matching is reached considering 
many communities, a certain detail of the original meaning 
is loosed (Fonseca et al., 2002)

o An ontology defines, then, the basic conditions, the 
relationships, the vocabulary of a domain, the rules for 
combining words and relationships to define any 
vocabulary extension (Neches et al., 1991). 

o An ontology can be seen as a set of hierarchically 
structured terms for a domain description and can be 
used as a skeleton for a knowledge base (Swartout et al., 
1997). 



ONTOLOGYONTOLOGY

Four phases of Ontology building :

o the definition of concepts related to domain, which led to 
the realization of a glossary

o finding main concepts of the domain, associating 
definitions included in our glossary; 

o hierarchically organizing concepts, finding super-classes 
and sub-classes of concepts with relationship IS_A;

o studying other types of relationships associated to 
concepts.



ONTOLOGYONTOLOGY

Fundamental steps in ontology building, represented through a 
layer cake (adapted from Cimiano, 2006).



ONTOLOGYONTOLOGY

o Terms are a fundamental aspect in ontology building; if an 
object has not been represented by a term, it means that 
it lacks in importance. 

o Synonyms, on one hand are enrichments of language, while 
from an interoperability point of view are factors which 
may generate confusion. 

o Many kinds of relationships exist:  taxonomic 
(IS_A), meronimic (PART_OF) telic 
(PURPOSE_OF..) etc.



Ontologies Vs DatabaseOntologies Vs Database

The ontology is a formal explicit model for a 
domain

o Domain concepts

o Concepts property

o Property constraints

o Entity

o Attributes and relationships

o Constraints

OntologiesOntologies DatabaseDatabase

o An Entity relationship scheme can be translated 
in an ontology 

o In the case of particularly complex domains an 
ontology allows a more effective representation 



Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

Damage definition 

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

Damage definitionDamage definition

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

Definition of emergency area and strategic elementsDefinition of emergency area and strategic elements

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Relationship IS_A is a link generalization / specialization among entities

Attribute 1

Sub-class 1

Super-class

Sub-class 2

Attribute 2
Attribute 3

IS_A

Super-class entities generalize the sub-classes

Sub-class entities are Super-class specialization

Sub-classes inherit Super-
class attributes

Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



SuperSuper--classclass

SubSub--classclass

Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



RelationshipRelationship

Contribuisce a

Vulnerabilità

Rischio 
sismico

Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Relationship IS_ARelationship IS_A



Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

Representation of relationships between conceptsRepresentation of relationships between concepts

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Attributes Attributes 
inherited  from inherited  from 
type of  type of  
vulnerability vulnerability 

Specific attribute ofSpecific attribute of

physic vulnerability physic vulnerability 

Defining properties

Building ontologies for disaster management: Building ontologies for disaster management: 
seismic risk domainseismic risk domain

B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las B. Murgante, G. Scardaccione,  G. Las CasasCasas



Ontological Network Ontological Network 

Tree structure concerning seismic risk. 



PIANIFICAZIONE E ONTOLOGIE PIANIFICAZIONE E ONTOLOGIE 



La La territorializzazioneterritorializzazione degli interventidegli interventi

Documenti di 
Programmazione

Piano 



La La territorializzazioneterritorializzazione degli interventidegli interventi

Geographical 
objects 

Real

Virtual programming documents

Statement

Geo-Statement



La La territorializzazioneterritorializzazione degli interventidegli interventi

Analisi dei

documenti di
programmazione

Indagini sul
territorio

Interviste ai
tecnici comunali

POR Basilicata 2000 - 2006

Interventi infrastrutturali PIT

Regimi di Aiuto

Programmi Triennali OO.PP.



La La territorializzazioneterritorializzazione degli interventidegli interventi



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

Un WEBGIS per i Documenti di Programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

http://www.pitmpm.basilicata.it/PIT/map.phtml

http:// www.pitmpm.basilicata.it/cgi-bin/wms_pit



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

http://www.pitmpm.basilicata.it/PIT/map.phtml

Un WEBGIS per i Documenti di Programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

IL PIT 2.0: un kit di strumenti ad hoc

Come usare
gli strumenti
creati? 



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

http://blogpit.wordpress.com

IL PIT 2.0: un kit di strumenti ad hoc

PPartecipazione

TTrasparenza

IInterazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

L’efficacia e l’efficienza della programmazione

Conoscenza

E
ff
ic
a
c
ia
e
d
E
ff
ic
ie
n
z
a

Sviluppo
locale

Partecipazione

Trasparenza

Contestualizzazione
della programmazione

Sviluppo
Integrato

Conoscenza



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

1. una migliore conoscenza della coerenza con gli obiettivi della gestione
(da cui l’aggettivo ‘strategica”, cioè conforme ad un sistema di obiettivi
generali);

2. una migliore conoscenza dei mezzi (risorse), atta a scegliere i mezzi più
appropriati e più efficaci rispetto agli obiettivi;

3. una migliore conoscenza degli effetti ultimi della decisione;
4. una migliore conoscenza della compatibilità con altre decisioni dello

stesso soggetto decisionale;
5. una migliore conoscenza della compatibilità della decisione con altre

decisioni di soggetti che operano nello stesso ambiente;
6. una migliore conoscenza dei costi e dei risultati diretti implicati dalla

decisione del soggetto in questione e dei benefici anche indiretti; 
7. una migliore capacità di valutare i rapporti fra i costi e i risultati (intesi, 

questi ultimi, come effetti rispetto agli obiettivi)

(Archibugi, 2002)
Conoscenza

L’efficacia e l’efficienza della programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

Contestualizzazione
della programmazione

L’efficacia e l’efficienza della programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

Trasparenza

L’efficacia e l’efficienza della programmazione



Un WEBGIS per i Documenti di ProgrammazioneUn WEBGIS per i Documenti di Programmazione

Partecipazione e 
trasparenza

SAVOIA BALVANO

PICERNO

TITO

MURO

Partecipazione

L’efficacia e l’efficienza della programmazione



Plan4allPlan4all

24 partner di 15 paesi 
europei. 
enti locali, 
partner tecnologici, 
università e istituti di ricerca, 
associazioni chi si occupano di 
informazione geografica a 
livello nazionale (come AMFM 
GIS Italia) o pan-europee 
(come EUROGI), 
Associazioni di Planners
ISOCARP, 
la Società Internazionale dei 
City and Regional Planners. 



Plan4allPlan4all

Inizio:Maggio 2009

Durata:  30 mesi

Fine:Ottobre 2011



SDI e SDI e SDI e SDI e PianificazionePianificazionePianificazionePianificazione del del del del territorioterritorioterritorioterritorio
Nelle ultime decadi si sono sempre più diffusi approcci 
riguardanti la pianificazione ed il governo del territorio 
basati sulla necessità di un forte coinvolgimento di tutti i 
livelli istituzionali e di governo, degli stakeholder e dei 
cittadini nel processo di definizione delle principali scelte 
riguardanti il proprio territorio.

A questo incremento di aspetti partecipativi non è
corrisposto un uso efficace della condivisione del dato e 
delle tecnologie web che potrebbero sostenere 
l'interoperabilità delle scelte di piano, prevedendo una 
partecipazione attiva di tutti gli stakeholder.



Le metodologie abitualmente adottate nel settore della 
pianificazione territoriale non fanno un uso efficace della 
condivisione del dato e delle tecnologie web che potrebbero 
sostenere l'interoperabilità delle scelte di piano, prevedendo 
una partecipazione attiva di tutti gli stakeholder.

Emerge quindi una forte necessità di un’armonizzazione dei 
dati utilizzati nel settore della pianificazione e un’esigenza 
assoluta di un core data set dedicato agli strumenti di 
pianificazione con la finalità di garantire in tutta Europa una 
facile comprensibilità di queste informazioni.

SDI e SDI e SDI e SDI e PianificazionePianificazionePianificazionePianificazione del del del del territorioterritorioterritorioterritorio



La pianificazione del territorio e le informazioni ad essa 
connesse hanno un’importanza strategica non solo per il 
livello locale e nazionale, ma anche alla scala internazionale 
dove un "continuum" di insediamenti caratterizza 
l’attraversamento delle varie nazioni Europee.

Nelle regioni transfrontaliere è fondamentale valutare 
quanto un’indicazione di piano data da un lato del confine 
possa impattare dall’altro lato.

SDI e SDI e SDI e SDI e PianificazionePianificazionePianificazionePianificazione del del del del territorioterritorioterritorioterritorio



Plan4allPlan4allPlan4allPlan4all

Il progetto europeo Plan4all, è principalmente focalizzato
sull'armonizzazione dei dati riguardanti la pianificazione 
territoriale tenendo come riferimento principale la direttiva 
Europea INSPIRE. 

La parte importante del progetto Plan4all è la definizione di 
procedure e metodologie comuni per la condivisione dei dati 
territoriali e l'utilizzazione di nuovi standard riguardanti i 
dati di pianificazione territoriale all'interno dell'UE.
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L'obiettivo di Plan4all è quello di costruire una rete di enti 
locali, regionali e nazionali, stakeholder, aziende del settore 
dell’ICT, organizzazioni che si occupano di pianificazione e 
sviluppo economico, università e agenzie internazionali con lo 
scopo di trovare un consenso riguardante l'armonizzazione 
delle Infrastrutture di Dati Spaziali per la pianificazione 
territoriale, secondo la direttiva europea INSPIRE.



INSPIREINSPIREINSPIREINSPIRE

oo i dati vanno raccolti una sola volta e gestiti laddove ciò può i dati vanno raccolti una sola volta e gestiti laddove ciò può 
essere fatto in maniera piessere fatto in maniera piùù efficiente; efficiente; 
oo deve essere possibile combinare i dati provenienti da deve essere possibile combinare i dati provenienti da 
differenti fonti e condividerli tra pidifferenti fonti e condividerli tra piùù utenti ed applicazioni; utenti ed applicazioni; 
oo deve essere possibile la condivisione di informazioni deve essere possibile la condivisione di informazioni 
raccolte dai diversi livelli di governo; raccolte dai diversi livelli di governo; 
oo ll’’informazione geografica necessaria per il buon governo informazione geografica necessaria per il buon governo 
deve esistere ed essere realmente accessibile a condizioni deve esistere ed essere realmente accessibile a condizioni 
che non ne limitino il possibile uso; che non ne limitino il possibile uso; 
oo deve essere facile individuare quale informazione deve essere facile individuare quale informazione 
geografica geografica èè disponibile, valutarne ldisponibile, valutarne l’’utilitutilitàà per i propri scopi per i propri scopi 
e le condizioni secondo cui e le condizioni secondo cui èè possibile ottenerla ed usarla. possibile ottenerla ed usarla. 
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Annex I
•Coordinate ref. systems
•Geographical grid 
systems 
•Geographical names
•Administrative units 
addresses
•Cadastral parcels
•Transport networks
•Hydrography
•Protected sites 

Annex II
•Elevation
• Land cover (1)
•Orthoimagery
•Geology

Annex III 
•Statistical units
•Buildings
•Soil
• Land use (2)
•Human health and safety
•Utility and Government 
services (3)
•Environmental monitoring 
facilities 
• Production and industrial 
facilities (4)
• Agricultural and aquaculture 
facilities (5)

Annex III (follow up)
•Population distribution –
demography
• Area management 
/restriction /regulation zones 
and reporting units (6)
• Natural risk zones (7)
•Atmospheric conditions
•Meteorological geographical 
features
•Oceanographic geographical 
features
•Sea regions
•Bio-geographical regions
•Habitats and biotopes
•Species distribution
•Energy resources
•Mineral resources
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Land Cover
Copertura fisica e biologica (superfici artificiali, zone 
agricole, Vegetazione, aree (semi) naturali, zone umide, 
corpi idrici, etc.

Land Use
Principali destinazioni d’uso, presenti e programmate per il 
futuro del territorio (residenziale, industriale, 
commerciale, agricolo, silvicolo, ricreativo, etc.)

Servizi di pubblica utilità e servizi amministrativi
Comprende sia impianti gli impianti a rete (fognari di 
approvvigionamento di energia ed acqua) sia aree destinate 
a servizi pubblici (amministrazioni pubbliche, siti di 
protezione civile, scuole e ospedali);



Produzione e impianti industriali
Siti di produzione industriale, miniere, discariche, impianti di
produzione di energia.

Impianti agricoli e di acquicoltura
Impianti agricoli e di acquicoltura di produzione, sistemi di 
irrigazione, serre stalle etc.

Zone sottoposte a gestione/limitazioni/regolamentazione e 
unità con obbligo di comunicare dati
Aree gestite regolamentate da regime vincolistico di livello   
internazionale, europeo, nazionale, regionale e locale.

Zone a rischio naturale
Zone ad elevato rischio dove la pericolosità si interseca con 
aree densamente popolate  

Plan4allPlan4allPlan4allPlan4all
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DATI PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

1. Land Cover

2. Servizi di pubblica utilità e servizi amministrativi

3. Produzione e impianti industriali

4. Impianti agricoli e di acquicoltura

5. Zone sottoposte a 
gestione/limitazioni/regolamentazione e unità con 
obbligo di comunicare dati

6. Zone a rischio naturale



DATI DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Land Use

Principali destinazioni d’uso, presenti e programmate per il futuro 

del territorio (residenziale, industriale, commerciale, agricolo, 

silvicolo, ricreativo, etc.)

Plan4allPlan4allPlan4allPlan4all
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WP2 State of the art analysis

WP3 Design of 

metadata profile

WP4 Plan4all 

data model 

definition

WP5 Networking 

architecture

WP9 Dissemination, clustering, consensus building and 

sustainability planning

WP7 Content 

deployment
WP6 Large scale 

testbed

WP8 Validation
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1) Promuovere Plan4all ed INSPIRE a livello nazionale, 
regionale e comunale:

• Creare forum locali
• Organizzare workshop

2) Definizione di un profilo di metadati per la pianificazione 
territoriale 
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3)Definizione del modello di dati relativo ai sette tematismi 
da analizzare nel progetto per gli aspetti riguardanti la 
pianificazione territoriale.

Le specifiche dei dati riguardanti gli allegati II e III non 
sono state ancora definite. 

Plan4all contribuirà alla loro definizione.

4) Definizione di un’architettura di rete per la condivisione 
di dati e servizi riguardanti la pianificazione territoriale, 
che consenta di scoprire, visualizzare e condividere i dati 
territoriali secondo i principi di INSPIRE.
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5) Validazione del profilo di metadati, dei modelli di dati e 
dell'architettura di rete a livello locale e regionale.

6) Istituire un portale europeo per i dati di pianificazione 
territoriale (Geoportale Plan4All).

Questo portale sarà al servizio di investitori, progettisti, 
imprese immobiliari, etc.

7) Distribuzione di dati e metadati a livello locale e regionale
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INSPIRE 
Metadata 
Profile

National rules, laws, 
regulations, … on how 
to describe spatial 
planning data
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Le Le Le Le finalitfinalitfinalitfinalitàààà didididi Plan4allPlan4allPlan4allPlan4all

Feature Concept Dictionary - View Register ItemsINSPIRE

D2.8.I.9 Data Specification on Protected Sites – Draft GuidelinesINSPIRE

D2.8.I.8 Data Specification on Hydrography – Draft GuidelinesINSPIRE

D2.8.I.7 INSPIRE Data Specification on Transport Networks – Draft
Guidelines

INSPIRE

D2.8.I.6 INSPIRE Data Specification on Cadastral Parcels - Draft
Guidelines

INSPIRE

D2.8.I.5 Data Specification on Addresses – Draft GuidelinesINSPIRE

D2.8.I.4 Data Specification on Administrative units - Draft GuidelinesINSPIRE

D2.8.I.3 Data Specification on Geographical Names – Draft GuidelinesINSPIRE

D2.8.I.2 Specifications on Geographical Grid Systems - Draft GuidelinesINSPIRE

D2.8.I.1 Specifications on Coordinate Reference Systems - Draft
Guidelines

INSPIRE

INSPIRE Metadata Implementing Rules: Technical Guidelines based on 
EN ISO 19115 and EN ISO 19119

INSPIRE

RM-OA: Reference Model for the ORCHESTRA Architecture+ANNEXESORCHESTRA

HUMBOLDT

Specific document/deliverableProject/initiative
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ESPON 2013 Database - Inception ReportESPON

Information model for Spatial Planning (IMRO) 2008GIS4EU

ESPON 2013 Database - Inception ReportNaturNet-Redime

ARMONIA PROJECT (WP1: State-of-the-art of spatial planning): Del. 
1.3 Report on the definition of possible common procedures and 
methodologies of spatial planning for natural hazards, to inform the 
development of a new spatial planning standard for the EU

ARMONIA

COST Action C21 Towntology - Final Report (Draft)TOWNTOLOGY

Generic Conceptual Model, version 3.1(D2.5)INSPIRE

Report on Global SchemaGiMoDig

[Final WP 3 report on DATA -https://www.euradin.eu/Lists/Results
20List/Attachments/2/EURADIN%20WP3%20Official%20Inclusive 
20Deliverable.pdf,

EURADIN

[Final WP 3 report on DATA https://www.euradin.eu/Lists/Results 
20List/Attachments/2/EURADIN%20WP3%20Official%20Inclusive%2
0Deliverable.pdf,

080924_EGN_Spe
cimen_BKG_Meta
data_national.pdf

080212_EGN_FEATURE_TYPES_final.pdfEuroGeoNames

Specific document/deliverableProject/initiative
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http://plan4all.eu/wiki/Main_Page
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http://www.plan4all.eu



Plan4allPlan4all

http://www.plan4all.eu
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Modello dati del Modello dati del landland useuse

Modelli dati di land use esistenti in Europa:
1. le linee guida nazionali francesi per la digitalizzazione 
dei documenti urbanistici;

2. il modello dati tedesco per la pianificazione (XPlanung);

3. il modello dati olandese per la pianificazione (IMRO 
2008);

4. il modello dati di base per il PSC per i comuni del 
territorio provinciale bolognese;

5. altri modelli raccolti provengono dall’Austria, 
dall’Irlanda, dalla Norvegia e dalla Spagna.



Modello dati del Modello dati del landland useuse
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